Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

M1     INDAGHIAMO SU UN COMPITO
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OBIETTIVI
	· Identificare difficoltà e strategie nell’esecuzione di un compito
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	· 30-45 min. (escluso il “compito” della Fase 1)
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Questa attività è complementare alle attività L3 e L4: tuttavia, mentre in quelle attività si analizzava un compito come condizione necessaria per pianificarne l’esecuzione in via preliminare, in questa attività si controllano e si verificano, al termine di un compito, le difficoltà incontrate e le strategie utilizzate durante la sua esecuzione.

· Il “compito” da eseguire in questa fase deve essere scelto tra quelli che vengono normalmente svolti nella disciplina, e che possono quindi essere considerati “tipici” della didattica di quella disciplina: può trattarsi di un lavoro individuale, a coppie, a gruppi; di un lavoro in classe, in laboratorio, in biblioteca; di un’attività orale oppure scritta; ecc.

· Se si intende, come è preferibile, svolgere la Fase 2 subito dopo l’esecuzione del compito nella Fase 1, occorre prevedere dei tempi adeguati: ad esempio, se si hanno a disposizione globalmente 60 minuti, occorrerà prevedere un compito relativamente breve, che si esaurisca in 20-30 minuti.

FASE 2

· La scheda da completare sollecita una riflessione sui risultati ottenuti (Domanda 1), sul grado di difficoltà percepito (Domanda 2), sugli ostacoli incontrati e sulle strategie messe in atto per superarli (Domanda 3), e, infine, sulla trasferibilità delle strategie a compiti simili da svolgere in futuro (Domanda 4).

· Nella discussione a classe intera, sollecitare dai singoli studenti e dai gruppi l’esplicitazione delle cause delle difficoltà e delle strategie utilizzate, sintetizzandole e possibilmente classificandole alla lavagna, anche per mezzo di accorgimenti grafici, ad esempio:







· Evidenziare ovunque possibile lo stretto legame tra difficoltà e strategie, facendo emergere il carattere operativo ed euristico di queste ultime (in quanto operazioni finalizzate alla risoluzione di un problema). Ad esempio:

Difficoltà


· Testo

· ……….

· ……….

· Istruzioni

· ……….

· ……….

Strategie

· ……….

· ……….

· ……….

· ……….

· Con l’ultima domanda, mettere a fuoco quelle strategie che secondo gli studenti sono risultate talmente produttive da poter essere prese in considerazione per l’esecuzione di altri compiti simili a quello appena eseguito (vedi Sviluppi successivi qui sotto).
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	· La prossima attività (M2) presenta uno strumento appositamente progettato per “immagazzinare” le strategie che si sono rivelate produttive al termine di un compito, e per inserirle in un “ciclo continuo” di verifica e aggiustamento “in itinere” del proprio lavoro.

· A seconda del tempo disponibile, è utile svolgere questa “indagine sui compiti” a più riprese, su compiti diversi, e nell’ambito di due o più discipline, meglio ancora se appartenenti ad aree diverse. L’obiettivo è infatti quello di far emergere, attraverso lo specifico disciplinare, la strategia trasversale di saper controllare e verificare i risultati di un compito, sia in termini di prodotto che in termini di processo.




Compito: ………………...





Difficoltà





Strategie





Testo





Istruzioni





Chiedere chiarimenti
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